
REGIONE LAZIO

Direzione: CULTURA E LAZIO CREATIVO
                      

Area: VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE
                              

   DETERMINAZIONE (con firma digitale)

N.                          del  Proposta n.  4827  del  03/02/2022

Oggetto:

Proponente:

Estensore BELARDELLI CHIARA _________firma elettronica______

Responsabile del procedimento BELARDELLI CHIARA _________firma elettronica______

Responsabile dell' Area S. VARRONI __________firma digitale________

Direttore Regionale M. CIPRIANI __________firma digitale________

Firma di Concerto

L.R. n. 8 del 20 giugno 2016. Determinazione n. G10599 del 13 settembre 2021, Avviso pubblico per la valorizzazione delle
dimore e dei giardini storici. Approvazione della graduatoria finale e dell?elenco delle domande non ammissibili a valutazione.

Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Pagina  1 / 8 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI 

G01111 04/02/2022

 



Oggetto: L.R. n. 8 del 20 giugno 2016. Determinazione n. G10599 del 13 settembre 2021, Avviso 

pubblico per la valorizzazione delle dimore e dei giardini storici. Approvazione della graduatoria 

finale e dell’elenco delle domande non ammissibili a valutazione.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

CULTURA e LAZIO CREATIVO 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale; 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modifiche; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 213 del 7 maggio 2018, con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Cultura e Politiche giovanili, rinnovato con 

successivi atti di novazione, alla Dott.ssa Miriam Cipriani; 

 

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2016, n. 8, Interventi di valorizzazione delle dimore, ville, 

complessi architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio e 

disposizioni a tutela della costa laziale” ed in particolare: 

- l’art 2, che istituisce la Rete regionale delle dimore, ville, complessi architettonici, 

parchi e giardini di valore storico e storico-artistici (d'ora in poi Rete); 

- l’art. 3 relativo a contributi e altre forme di sostegno; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 13 novembre 2018 n. 668, che:  

- approva le “Linee di indirizzo” in merito agli interventi da sostenere, ai criteri e alle 

modalità di concessione dei contributi e delle altre forme di sostegno di cui agli 

articoli 3 e 5 della sopracitata Legge regionale 8/2016; 

- stabilisce tra l’altro, nelle citate “Linee di indirizzo”, che la Regione concede 

contributi esclusivamente ai soggetti pubblici e privati proprietari dei beni inseriti 

nella sopracitata Rete regionale; 

- stabilisce un contributo regionale massimo concedibile a ciascun soggetto 

beneficiario pari ad € 50.000,00 corrispondente al 70% del costo complessivo 

ammissibile per le domande presentate da soggetti pubblici e al 50% del costo 

complessivo ammissibile per le domande presentate da soggetti privati;  

- stabilisce che la Direzione regionale competente in materia di cultura provvederà ad 

adottare uno o più Avvisi pubblici per definire i criteri e le modalità per la 

partecipazione, assegnazione, erogazione, rendicontazione e revoca dei benefici; 
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VISTA la Determinazione dirigenziale n. GR5505 – 000010 dell’8/09/2021, “Legge regionale n. 

8/2016 Art. 2. Aggiornamento della Rete regionale delle dimore, ville, complessi architettonici e del 

paesaggio, parchi e giardini di valore storico e storico – artistico, annualità 2021”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10599 del 13 settembre 2021 che approva l’Avviso 

pubblico per la valorizzazione di dimore e giardini storici nelle annualità 2020 e 2021; 

 

CONSIDERATO che l’Avviso in parola trova copertura nell’ambito delle risorse in conto capitale 

disponibili sul capitolo U0000G24568 “Fondo per la valorizzazione delle dimore, ville, complessi 

architettonici, parchi e giardini di valore storico e culturale – parte capitale, programma 01, missione 

05, che ammontano complessivamente a € 890.179,99 di cui € 390.179,99 sull’E.F 2022 e € 

500.000,00 sull’E.F. 2023; 

 

CONSIDERATO che: 

- ai sensi dell’Avviso pubblico, risultano pervenute complessivamente n. 41 domande; 

- a seguito di istruttoria formale svolta dalla competente struttura regionale risulta 

inammissibile n. 1 domanda;  

- occorre pertanto procedere alla dichiarazione di non ammissibilità per n. 1 domanda, come 

riportato nell’Allegato 1 che forma parte integrante della presente determinazione; 

 

VISTI 

- il Decreto Dirigenziale n. G14788 del 29 novembre 2021, che istituisce la Commissione per 

la valutazione delle istanze pervenute ai sensi dell’Avviso pubblico di cui alla citata 

Determinazione n. G10599/2021; 

- la nota interna n. 104142 del 2/02/2022 con la quale il Presidente della succitata Commissione 

ha trasmesso al Dirigente dell’Area Valorizzazione del Patrimonio culturale le risultanze dei 

lavori effettuati; 

- i verbali delle riunioni della Commissione contenenti le risultanze dei lavori svolti e conservati 

agli atti della competente Area Valorizzazione del Patrimonio culturale; 

 

PRESO ATTO 
- che la Commissione di cui sopra ha proceduto alla valutazione delle n. 40 domande risultate 

ammissibili indicandone il rispettivo punteggio e formando la relativa graduatoria; 

- che la stessa Commissione, in base ai contributi richiesti, ha proposto l’assegnazione delle 

risorse disponibili - fino ad esaurimento delle stesse - ai progetti che hanno raggiunto il 

punteggio minimo di 40 punti sui 70 complessivamente disponibili, secondo quanto stabilito 

dall’art 8 dell’Avviso pubblico, come riportato nell’Allegato 2 che forma parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione; 

- che il fabbisogno complessivo espresso dalle domande che hanno raggiunto il punteggio 

minimo di 40 punti ammonta complessivamente a € 1.435.350,26; 

- che le risorse disponibili sul capitolo di bilancio U0000G24568 per gli EE.FF. 2022 e 2023 

ammontano complessivamente ad € 890.179,99; 

- che le risorse disponibili non sono, pertanto, sufficienti per una totale copertura finanziaria 

dei progetti utilmente inseriti in graduatoria; 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere all’approvazione dell’elenco delle domande non 

ammissibili come riportato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, e della 

graduatoria complessiva dei progetti ammessi a valutazione, come riportato nell’Allegato 2, che 

forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione e distinta in: 
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o progetti ammessi a finanziamento che hanno conseguito una valutazione di almeno 40 punti 

sui 70 disponibili, con l’indicazione del relativo contributo concedibile fino ad esaurimento 

delle risorse (Tabella A);  

o progetti che hanno conseguito una valutazione di almeno 40 punti sui 70 disponibili, al 

momento non finanziati per risorse insufficienti (Tabella B); 

o progetti non finanziabili per punteggio inferiore alla soglia minima di punti 40 sui 70 

disponibili (Tabella C); 

 

RITENUTO necessario subordinare l’effettiva concessione dei contributi ai soggetti individuati nella 

suindicata graduatoria a:  

- approvazione delle variazioni compensative in termini di competenza e di cassa necessarie ad 

imputare gli importi sui capitoli armonizzati, coerenti con le tipologie dei beneficiari 

individuati: 

- assunzione dei successivi impegni sul capitolo U0000G24568, e sugli altri capitoli 

armonizzati, negli EE. FF. 2022 e 2023, fino alla copertura del fabbisogno necessario al 

finanziamento dei progetti utilmente inseriti in graduatoria; 

 

per i motivi esposti in premessa, parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

DETERMINA 

 

- di approvare l’Allegato 1 che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente 

l’elenco delle domande non ammissibili a valutazione; 

- di approvare l’Allegato 2 che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente 

la graduatoria complessiva dei progetti ammessi a valutazione distinta in: 

o progetti ammessi a finanziamento che hanno conseguito una valutazione di almeno 40 

punti sui 70 disponibili, con l’indicazione del relativo contributo concedibile fino ad 

esaurimento delle risorse (Tabella A);  

o progetti al momento non finanziati per risorse insufficienti che hanno conseguito una 

valutazione di almeno 40 punti sui 70 disponibili (Tabella B); 

o progetti non finanziabili per punteggio inferiore alla soglia minima di punti 40 sui 70 

disponibili (Tabella C); 

- di subordinare l’effettiva concessione dei contributi ai soggetti individuati nella suindicata 

graduatoria all’approvazione delle variazioni compensative in termini di competenza e di 

cassa necessarie ad imputare gli importi sui capitoli armonizzati coerenti con i beneficiari 

individuati, nonché all’assunzione dei successivi impegni sul capitolo U0000G24568, e sugli 

altri capitoli armonizzati, negli EE. FF. 2022 e 2023 fino alla copertura del fabbisogno 

necessario al finanziamento dei progetti utilmente inseriti in graduatoria. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet www.regione.lazio.it.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel 

termine di giorni 60 (sessanta), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni 120 (centoventi) dalla pubblicazione. 

                                                                      

                                Il Direttore regionale 

                                                                                                   Miriam Cipriani 
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